
Realizzato nel 1942 dall'artista americano Edward Hopper (1882-1967), il noto dipinto

Nighthawks più volte tematizzato anche cinematograficamente, è diventato un simbolo

della cultura americana. Attraverso materali d'archivio ed estratti di interviste, il

documentario ci descrive il senso di attesa e di solitudine che trasmette quest'opera,

facendo luce su un lato oscuro del sogno americano e ci propone il ritratto di un uomo

alla ricerca di se stesso. Ripercorrendo la vita personale di Hopper sullo sfondo

dell'America del XX secolo, il film ci racconta dell'autonomia intellettuale di un pittore

che, pur immerso nell'arte del suo tempo, rifiutava i limiti imposti dall'arte moderna

americana che privilegiava l'astrazione.

Painted by American artist Edward Hopper, the painting Nighthawks has become a

symbol of the American culture. Featuring archival images and excerpts from interviews,

this documentary presents Hopper’s work which conveys both anticipation and

loneliness while combining realism, surrealism and cubism to shed light on the

underside of the American dream. A self-portrait emerges of a man in search of himself.

By exploring Hopper’s personal life in the context of twentieth-century America, the film

bears witness to the fierce independence of a painter who was well aware of the artistic

stakes of his time and hostile to the limitations imposed by modern American art, which

tended more to abstraction.
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